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MANUTENZIONE IMMOBILIARE: questa sconosciuta… 
 
Che la manutenzione immobiliare registri “il passo”, da tempo, in questo territorio, 
non è purtroppo una novità. Il numero dei ticket aperti, i disagi segnalati dai 
colleghi, le constatazioni sul posto in seguito a visite e a sopralluoghi, testimoniano 
come lo stato della situazione manutentiva (soprattutto in regione Emilia  Romagna) 
segni una forte criticità, da molto tempo. 
 
Le cause, sulle quali ci interroghiamo, interessano, anche se relativamente. Ciò che 
ci preoccupa sono piuttosto gli effetti di questa vera e propria crisi manutentiva, 
che si estendono anche ai tempi di intervento ed al conseguente e crescente disagio 
e difficoltà quotidianamente registrato.  
 
Il panorama è vario e proveremo a riassumerlo brevemente: 
 

• Pulizie: al netto delle sanificazioni e delle igienizzazioni, lo stato delle pulizie 
è percepito come critico. Andrebbero eseguite: una pulizia almeno 
settimanale, ad umido, e degli interventi straordinari, con cadenze regolari, 
poichè polvere e trascuratezza generale emergono in maniera visibile e 
concreta. 

• Servizi igienici: anche in tal caso, la pulizia dovrebbe essere migliorata e 
aumentata in termini di frequenza. Bagni con la tavoletta wc “incollata” alla 
cassetta dell’acqua, maniglie da registrare che non chiudono bene, servizi che 
ospitano materiale delle pulizie per finire con  casi di vera e propria mancanza 
di igiene che devono essere banditi dal verificarsi. 

• Lay-out (ossia disposizione delle scrivanie): troppe postazioni non sono 
rispettose dell’ergonomia e degli spazi, con postazioni di lavoro non 
correttamente orientate rispetto alla fonte di luce, con spazi ristretti, 
inclinazioni e distanze da migliorare, per non parlare dei tavolini esagonali 
(c.d. postazioni low privacy) che non sono postazioni di lavoro ergonomiche e 
che causare di posture errate, con il rischio di provocare problemi muscolo 
scheletrici e tensioni corporali (tema comune, quest’ultimo, a tutte le filiali 
del territorio nazionale). 

• Interrati e piani sotterranei: sono presenti infiltrazioni (anche da tempo), 
umidità e rischio di muffe con i conseguenti rischi sulla salubrità dei locali e 
con effetti sulla salute dei lavoratori. Si avvertono spesso sgradevoli odori 
oltre a rischi di infiltrazioni di acqua. 
 
 
Il culmine della crisi manutentiva è stato toccato recentemente, in occasione 
dell’ondata di caldo torrido (ampiamente anticipata dalle previsioni meteo), 



per effetto della quale, l’accensione e l’avvio degli impianti non solo è avvenuta 
con ritardo (con i conseguenti effetti), ma ha evidenziato problemi dei 
funzionamenti degli impianti, tanto da aver necessitato apposita presa di 
posizione da parte degli RLS della nostra Direzione. Ci chiediamo come mai, 
tutti gli anni si ripresentino costantemente  problematiche  in tal senso, 
mentre da quanto ci risulta da verifiche sul territorio nazionale, in altri 
territori questo fenomeno appare marginale o senza dubbio meno consistente. 
In materia di impiantistica, ad esempio, ci risulta che nei mesi primaverili 
vadano eseguite le prove di accensione e di manutenzione preventiva in modo 
che al momento in cui si verifica la necessità di accensione, gli impianti 
lavorino correttamente ed efficientemente. Il cocktail micidiale, che 
registriamo in tanti luoghi di lavoro è proprio quello del microclima e della 
sensazione di aria viziata, stagnante e di assenza di ricambio che, combinato 
al crescente rialzo delle temperature e dell’ umidità genera effetti nocivi sulla 
salute dei lavoratori. 
 
 
E’ giunto il momento di definire un punto preciso, pacato ma anche strutturale 
e definitivo sullo stato delle manutenzioni immobiliari, in particolare nel 
territorio emiliano-romagnolo dove registriamo crescenti situazioni di difficoltà 
e di disagio, che sono spie di una crisi manutentiva alla quale intendiamo porre 
da subito rimedio. 

 
                                  
Ricordiamo infine a tutti i Preposti delle unità lavorative che, ai sensi dell’art. 18 
del Dlgs 81/08, gli stessi sono personalmente responsabili della salute e della 
sicurezza dei colleghi delle filiali. In caso di criticità sono tenuti ad effettuare la 
segnalazione tramite l’applicativo Megarete e  a contattare direttamente le strutture 
di Tutela Aziendale della nostra direzione                   
dc_ta_prevenz_protez.14067@intesasanpaolo.com 
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